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Schegge 
                     Zen e non……... 

E’ una stoltezza tranquillizzare gli uomini nell’affare 
della loro beatitudine, poiché il massimo che un uomo 
può fare per un altro, in cose in cui ogni singolo non ha 
a che fare che con sé, è di renderlo inquieto. 
 

Soren Kierkegaard 

 
 

Scava la pozza  
Senza attendere  la luna. 
Quando la pozza sarà terminata, 
La luna arriverà da sola  

 
Dogen Zenji 

Domanda:           Come si fa a conoscere se stessi?  
Risposta di Raimundo Panikkar:  
Morendo a se stessi, superando l’egoismo. Chi non rinuncia a 
se stesso, non sarà mai se stesso. Chi aspetta la resurrezione 
per dopo sarà sempre un moribondo qui sulla terra. Non si 
può vivere vita umana senza sonno, senza cibo, non si può vi-
vere vita umana senza silenzio, senza meditazione in qualsiasi 
forma. Se siamo soltanto indaffarati  e non ci fermiamo un 
momento stiamo fuggendo tutto. Questo intendo per ego i-
smo – e non è altro che il      messaggio evangelico. Negati a 
te stesso….resusciterai……. L’amore, l’estasi verso la perso-
na, la cosa, purifica e salva. Matteo, 25 “ Si salvano tutti colo-
ro che si sono dimenticati, non soltanto di loro stessi, ma an-
che di Cristo”. Quello che si fa per amore, per l’altro ci libera 
da noi stessi.  

Raimundo Panikkar  
 
 

(uno dei principali interpreti del grande dialogo tra culture e 
religioni del nostro secolo ed uno dei massimi esponenti di 
studi e relazioni interculturali, ha insegnato fino al 1987  filo-
sofia della religione e storia delle religioni all’Università 
della California) 

Non ci fu mai grande ingegno  
senza una vena di pazzia. 

 
Aristotele 

“Se qualcuno vi chiede cos’è il vero Zen, non è  
necessario che apriate bocca per spiegare. 
Mostrate tutti gli aspetti della vostra postura di 
Zazen.  
Allora soffierà il vento di primavera e schiuderà lo 
splendido bocciolo del pruno.” 

 
Daichi Sokei 
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La mente non si turba quando veniamo  
percossi, ma quando percuotiamo 

 
Proverbio di Okinawa  

Colui che mette in pratica gli antichi insegnamenti e 
(ciò facendo) ne impara di nuovi  

può considerarsi maestro. 
 

Confucio 


